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ALPI RETICHE 
GRUPPO DI BRENTA 
SOTTOGRUPPO DEL VALLON 
LE TOSE 
Parete Ovest - “Via dei giudizzi”  
 
Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Bellezza ambientale:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺   
Facilità di accesso:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Attrezzatura:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺  

 

Primi salitori  Via aperta il 21 agosto 2011 da Marco 
Fedrizzi e Francesco Salvaterra  
Sviluppo: 300 m – 6 lunghezze 
Valutazione estesa:  V+, S2/3, III 
Difficoltà d’Insieme: D+ 
Roccia: ����� 
Giudizio:  roccia ottima e linea logica, bella e 
raccomandabile arrampicata classica di medie 
difficoltà.  
Soste: vedasi tabella di seguito 
Materiale: per una ripetizione si consigliano 2 mezze 
corde da 60mt, friends, nuts, kevlar, martello e 
qualche chiodo per le soste.  
Esposizione:  Ovest 
Periodo:  da giugno ad ottobre 
Attacco:  La parete è quella opposta alla Val 
d’Ambiez, la via sale a destra dell’itinerario 56f (vedi 
guida Buscaini). 
-dalla  busa del Vallon: (circa 3 ore) dal rifugio Brenta 
in val d’Algone seguire il sentiero che parte dal 
tornante dopo malga Vallon, raggiungere la “Busa 
Fonda” e deviando a sinistra sempre per tracce 
segnate sat salire alla busa del Vallon. Da qui risalire 
i ghiaioni sotto l’evidente parete e superato un salto 
roccioso (100mt II-III) portarsi sulla sinistra di una 
prima fascia gialla strapiombante, l’attacco è indicato 
da un chiodo artig. con cordino posto a circa 10metri 
da terra. 
-dalla val d’Ambiez: non conoscendo questo percorso 
citiamo solo la possibilità di passare dal Corno di 
Senaso (consultare guida Buscaini).  
Relazione: 
L1: salire per un breve diedrino all’estrema sinistra della fascia gialla, dopo pochi metri (ch con cordino) cominciare la lunga traversata a destra. Sosta 
con 2ch (55mt IV+). 
L2:  traversare ancora a sinistra fino ad una fessura che si risale ad un pilastro, salire deviando a sinistra e portarsi sotto ad un camino. Sosta con 2 ch 
(50mt V-). 
L3:  salire il camino ad una cengia e continuare per un altro breve camino fin sulla cengia centrale. Sosta da attrezzare (45mt IV+,IV). 
L4:  salire traversando a destra verso il camino finale, prima su brevi risalti poi per una fessura. Sosta con 1ch sotto il camino (45mt IV-,IV+). 
L5:  dritti per il bel camino, passo faticoso a metà (ch), proseguire ed evitare uno strapiombo entrando in una nicchia-galleria del camino, sosta subito 
dopo su masso incastrato. (50mt V-,1 pass V+). 
L6:  sempre dritti nel camino che in alto si allarga e diventa un gran pilastro staccato, sosta da attrezzare sulla detritica cengia finale. (45mt IV+). 
Altri 70mt di II° per arrivare in cima. 
 

TOT 300MT IV,V+ Materiale utilizzato Mat. usato in sosta Mat. lasci ato in sosta 
L1 55m IV+ 1ch, Friend 2ch 2ch 
L2 50m V- Fr, nut 2ch 2ch 
L3 45m IV+, IV Fr 2ch niente 
L4 40m IV-,IV+ Fr 2ch 1ch 
L5 50m V-,V+ 1ch, Fr, sassi inc. Cordino su sasso  niente 
L6 45m IV+ Fr, cl 2ch niente 

 
Discesa:  Noi siamo scesi disarrampicando la cresta verso destra (verso il corno di Senaso) e siamo calati alla busa del Vallon, bisogna stare molto 
attenti perche non è banale e in parte friabile. Verso la fine conviene scendere uno dei canali che guardano verso la busa del Vallon un po’ prima e a 
destra della fine della cresta. Calcolare 45min (II-IV°), utili i chiodi per eventuali doppie. 
Forse si può scendere anche a sinistra (verso la cima di Pratofiorito ma non lo sappiamo). 
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